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quefto Prencipe ‘avea {parfi mefli, e
lettere per tuctalealia agli Scaligeri
alla-Reina Giovanna di Puglia, ai
Fiorentini , a Marquardo Patriarca d’
Aquileja , e Signor del Friuli, ed
‘agli aleri numerofi principi, ‘che -in
que’ témpi dominavano quella‘ pro-
vincia, per accrefcer forza agli officy
gia fatti dai' Genovefi e fomentare
vie piu I'invidia, e il difpetto, che
aveano que’Signori della Veneta po-
tenza, ed autorita. Neé gli era ftato
difficile muovere Marquardo, che
fucceffore ‘agli aleri Patriarchi non
meno negli ftati, che nel livore, era
gia occulto nimico della Repubblica:
¢ rifcaldare gli Scaligeri, e Fiorenti-
ni ‘ingelofiti della di lei grandezza ,
che {empre maggiore era per dive-
nire con I’ intelligenza del Vifconti
Duca di Milano pur egli forte per .
ampiezza di dominio, e per fottil po~
litica' di gabinetto. Ma I'inimico pit
formidabile , che avefle fufcitato il
Carrarefe , oltre Leopoldo Duca d”
Auftria, con cui non era per anche:
ftabilito un recente trattato di' pace
con la Repubblica, fi fu il Rt:d Lo-

YIze Q-

et
ey e R

Mg,
dovico I. ¢ Ungheria gid mentovaro,
il quale effendo il piu gran conqui-
acore di que’tempi , impadronitofi
della Dalmazia , e dell’ Albania, a-
nelavaanch’egli, comeavea fattodi pitt
aleri regni, con il pretefto di foccor=
rere Francefco amico fuo, alla con-

nifta di Venezia ftefla . Per di-
derfi da nembo si terribile il Se-
nato tenea ftrettiffima corrifponden-
za con Niccold d’ﬁEge Dl}tc: di ch;i
rara, e congiuntofi d’amifta con
Duc; di Sg;eja , il Marchefe del
Carretto, ed altr’ Italiani Signori del
fuo partito , avea tentata confedera-
zione col noto Re d’ Aragona , ma
non potutafi mandar ad effetto per
molte difficolta, avea conchiufo trat-
tato d'alleanza con Bernabo Vifcon-
ti Duca di Milano, e fu di lui ap-
java le maggiori {peranze . Ed
in fatti da tutte quefte difpofizioni
combinate dall’una parte, e dall’al-
tra circa I’ ufcita di Vettore in ma-
re, ¢ le prime cofe daéui fatte nel-
la campagna, n’ erano derivati inco-
inciamenti di guerra anche in ter.
i-ferma concordi a quelli da ef
lui prodotti in mare. Perche in efes
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